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 L’anno 2020, il giorno di martedì 30 del mese di giugno, alle ore 14,05 nella sala 
delle Bandiere di Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è riunita in modalità telematica 
l’Assemblea Capitolina, previa trasmissione degli avvisi, per le ore 14 dello stesso 
giorno, per l’esame degli argomenti iscritti all’ordine dei lavori e indicati nei medesimi 
avvisi. 
 

La seduta è svolta mediante lo strumento della audio-videoconferenza, ai sensi 
dell’art. 73, comma 1, del decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020 e della disposizione 
del Presidente dell’Assemblea Capitolina n. 5 del 25 marzo 2020. 
 

Il sottoscritto Vice Segretario Generale Vicario, dott. Gianluca VIGGIANO 
partecipa alla seduta. 
 

Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina il Presidente Marcello           
DE VITO il quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi dell'art. 35 
del Regolamento, all’appello dei Consiglieri. 
 

Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 39 
Consiglieri: 
 

Agnello Alessandra, Allegretti Roberto, Ardu Francesco, Baglio Valeria, 
Bernabei Annalisa, Bugarini Giulio, Catini Maria Agnese, Celli Svetlana, Chiossi Carlo 
Maria, Coia Andrea, Corsetti Orlando, De Priamo Andrea, De Vito Marcello, Di Palma 
Roberto, Diaco Daniele, Diario Angelo, Donati Simona, Fassina Stefano, Ferrara Paolo, 
Ficcardi Simona, Figliomeni Francesco, Guadagno Eleonora, Guerrini Gemma, Iorio 
Donatella, Marchini Alfio, Mennuni Lavinia, Pacetti Giuliano, Paciocco Cristiana, 
Palumbo Marco, Pelonzi Antongiulio, Piccolo Ilaria, Seccia Sara, Simonelli Massimo, 



Spampinato Costanza, Stefàno Enrico, Sturni Angelo, Tempesta Giulia, Terranova 
Marco e Zotta Teresa Maria.

ASSENTI l'on. Sindaca Virginia Raggi e i seguenti Consiglieri:

Bordoni Davide, Grancio Cristina, Meloni Giorgia, Montella Monica, Mussolini 
Rachele, Onorato Alessandro, Penna Carola, Politi Maurizio e Zannola Giovanni.

Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, gli Assessori      
Lemmetti Gianni, in modalità telematica, e Cafarotti Carlo presso la Sala delle 
Bandiere.

(OMISSIS)

107a Proposta (Dec. G.C. n. 74 del 27 maggio 2020)

Rendiconto della gestione di Roma Capitale per l’esercizio 2019.

Visto l'art. 227 del D.Lgs. 267/2000:
- comma l, che stabilisce che la dimostrazione dei risultati di gestione avviene 

mediante il rendiconto della gestione, il quale comprende il conto del bilancio, il 
conto economico e lo stato patrimoniale;

- comma 2, che stabilisce che il rendiconto della gestione è deliberato entro il 30 
aprile dell'anno successivo dall'organo consiliare, tenuto motivatamente conto 
della relazione dell'organo di revisione. La proposta è messa a disposizione dei 
componenti dell'organo consiliare prima dell'inizio della sessione consiliare in 
cui viene esaminato il rendiconto entro un termine, non inferiore a venti giorni,
stabilito dal regolamento di contabilità;

- comma 2-bis, che dispone che in caso di mancata approvazione del rendiconto di 
gestione entro il termine del 30 aprile dell'anno successivo, si applica la 
procedura prevista dal comma 2 dell’articolo 141;

Visti i Principi contabili allegati n. 4/1 (concernente la programmazione di bilancio), 
n. 4/2 (concernente la contabilità finanziaria), n. 4/3 (concernente la contabilità
economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria) e n. 4/4 (concernente il
bilancio consolidato) del D.Lgs. 118/2011.

Premesso che:
- con deliberazione della Giunta Capitolina n. 147 del 31 luglio 2018, è stato 

adottato il D.U.P. (Documento Unico di Programmazione) 2019-2021;
- con mozione n. 101 del 25 ottobre 2018 l'Assemblea Capitolina ha impegnato la 

Sindaca e la Giunta a revisionare il D.U.P. 2019-2021, adottato con la suddetta 
delibera di Giunta Capitolina, nel rispetto di una serie di indirizzi articolati in 
base alle Strutture di riferimento dell'Ente ed ulteriormente suddivisi in sotto-
conti;

- con deliberazione della Giunta Capitolina n. 205 adottata in data 16 novembre 
2018 e dichiarata immediatamente eseguibile, è stata approvata la Nota di 
Aggiornamento al D.U.P. 2019-2021, adeguata mediante contributi pervenuti 
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dagli Assessorati concordemente con le relative Strutture di riferimento e il 
D.U.P. approvato con deliberazione della Giunta Capitolina n. 147 del 31 luglio 
2018;

- con deliberazione di Assemblea Capitolina n. 143 del 21 dcembre 2018 è stato 
approvato il bilancio di previsione finanziario 2019/2021;

- con deliberazione di Assemblea Capitolina n. 36 del 30 aprile 2019, 
successivamente rettificata con deliberazione di Assemblea Capitolina n. 42 del 
31 maggio 2019, è stato approvato il rendiconto dell'esercizio 2018 dal quale
risulta un risultato di amministrazione pari ad euro 5.452.157.994,95 ripartito 
secondo la Tabella di seguito riportata:

- con deliberazione di Assemblea Capitolina n. 59 del 31 luglio 2019 è stata 
effettuata la verifica/salvaguardia equilibri di bilancio e assestamento generale 
delle entrate, delle uscite e del fondo di cassa al bilancio di previsione 
2019/2021.

Rilevato che l'Assemblea Capitolina con deliberazione n. 30 del 15 giugno 2015, ai 
sensi del Decreto del Ministero dell'Interno 2 aprile 2015, ha preso atto del disavanzo 
derivante dal riaccertamento straordinario dei residui pari a 853,2 milioni di euro 
approvando il ripiano dello stesso in quote costanti di 28,4 milioni in 30 esercizi, a 
decorrere dall'esercizio finanziario 2015;
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che il Decreto del Ministero dell'Interno 2 aprile 2015, al co. 2 art. 4 dispone che "in 
sede di approvazione del rendiconto 2016 e dei rendiconti degli esercizi successivi, fino 
al completo ripiano del maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario 
dei residui, si verifica se il risultato di amministrazione al 31 dicembre di ciascun anno 
risulta migliorato rispetto al disavanzo al 31 dicembre dell'esercizio precedente, per un 
importo pari o superiore rispetto all'ammontare di disavanzo applicato al bilancio di 
previsione cui il rendiconto si riferisce, aggiornato ai risultati del rendiconto dell’anno 
precedente";

che il disavanzo registrato al 31 dicembre 2018 è pari ad euro 582.786.056,36 per cui 
l'importo massimo di disavanzo ammesso per il rispetto del disposto del citato decreto è, 
per il 2019, pari ad euro 554.347.709,26;

che il risultato della gestione finanziaria 2019 presenta un disavanzo pari ad euro 
537.975.840,35 che rappresenta, comunque, il raggiungimento di un risultato positivo in 
quanto registra un miglioramento (+44.810.216,01) rispetto al disavanzo al 31 dicembre 
2018 con un differenziale positivo di euro 16.371.868,91 rispetto al limite massimo di 
disavanzo consentito come da tabella di seguito riportata:

Visto l'art. 228, comma 3, del D.Lgs 267/2000, che stabilisce l'obbligo a carico dell'Ente 
Locale, prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi, di 
provvedere all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione 
delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta 
imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni;

Vista la deliberazione di Giunta Capitolina n. 83 approvata nella seduta del 19 maggio 
2020 ed immediatamente eseguibile recante “Riaccertamento dei residui attivi e passivi 
al 31 dicembre 2019 ai sensi dell’art. 228, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000, secondo le 
modalità di cui all’art. 3, comma 4, del D.Lgs n. 118/2011”;

Visto l'elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di competenza;

Visto l'art. 227, comma 6-quater, del D.Lgs 267/2000, che stabilisce che 
contestualmente all'approvazione del rendiconto, la Giunta adegua, ove necessario, i 
residui, le previsioni di cassa e quelle riguardanti il fondo pluriennale vincolato alle 
risultanze del rendiconto, fermo restando quanto previsto dall’art. 188, comma l, in caso 
di disavanzo di amministrazione;
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Considerato che la copertura dei costi dei servizi a domanda individuale per l'esercizio 
2019 è pari al 35,08%;

Visto che gli impegni e gli accertamenti in competenza dei servizi per conto terzi si 
compensano esattamente;

Considerati i Parametri di Deficitarietà Strutturale, approvati con decreto Ministero 
Interno del 28 dicembre 2018, determinati in base alle risultanze amministrativo-
contabili per l'anno 2019, il cui prospetto è allegato al Rendiconto;

Visto l'art. 16, comma 26, del D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni 
dalla L. 148/2011, che stabilisce "Le spese di rappresentanza sostenute dagli organi di 
governo degli enti locali sono elencate, per ciascun anno, in apposito prospetto allegato 
al rendiconto di cui all'articolo 227 del citato testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 267 del 2000. Tale prospetto è trasmesso alla Sezione regionale di controllo della 
Corte dei conti ed è pubblicato, entro dieci giorni dall’approvazione del rendiconto, nel 
sito internet dell'ente locale";

Visto il successivo decreto 23 gennaio 2012 (pubblicato G.U. n. 28 del 3 febbraio 2012) 
di approvazione del relativo modello;

Visto il decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 23 dicembre 2009 di 
attuazione dell'art. 77-quater, comma 11, del D.L. 112/2008 convertito con 
L. n. 133/2008, che stabilisce che i prospetti dei dati SIOPE e delle disponibilità liquide 
costituiscono un allegato obbligatorio del rendiconto;

Viste le risultanze dei prospetti dei dati SIOPE allegati alla presente deliberazione;

Vista le risultanze della avvenuta pubblicazione sul sito internet del MEF sezione
Amministrazione Trasparente dell'Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 
relativo al 4° trimestre anno 2019 e indicatore annuale di tempestività dei pagamenti per 
il 2019 e pubblicazione dei pagamenti e dei debiti dell'Ente al 31 dicembre 2019, 
allegati alla presente deliberazione;

Visto il comma 6-ter del citato art. 227 che dispone che i modelli relativi alla resa del 
conto da parte degli agenti contabili sono quelli previsti dal decreto del Presidente della 
Repubblica 31 gennaio 1996, n. 194. Tali modelli sono aggiornati con le procedure 
previste per l'aggiornamento degli allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
e successive modificazioni;

Visti:
- il conto del Tesoriere presentato da RTI Unicredit Spa-Monte Paschi Siena SpA

e Banca Nazionale del Lavoro SpA ed allegato alla presente deliberazione;
- la relazione sulla presentazione dei conti degli agenti contabili interni, esterni ed 

allegata alla presente deliberazione;

Dato atto che le risultanze di tali conti sono comprese nel Rendiconto della gestione per 
l'esercizio 2019;
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Vista la verifica di cassa al 31 dicembre 2019, debitamente firmata dal Tesoriere;

Visto l'art. 186 del D.Lgs 267/2000, che stabilisce il risultato contabile di 
amministrazione è accertato con l'approvazione del Rendiconto dell'ultimo esercizio 
chiuso ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui 
passivi. Tale risultato non comprende le risorse accertate che hanno finanziato spese 
impegnate con imputazione agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo pluriennale 
vincolato determinato in spesa del conto del bilancio;

Visto l'art. 187 del D.Lgs 267/2000, che stabilisce che il risultato di amministrazione è
distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi 
accantonati. Nel caso in cui il risultato di amministrazione non sia sufficiente a 
comprendere le quote vincolate, destinate e accantonate, l'ente è in disavanzo di 
amministrazione. Tale disavanzo è iscritto come posta a se stante nel primo esercizio del 
bilancio di previsione secondo le modalità previste dall'art. 188;

Visto che dal prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia 
esigibilità si evince che l’importo da accantonare in sede di Rendiconto 2019 al fondo 
crediti di dubbia esigibilità ammonta ad euro 4.392.617.700,59;

Visto l'art. 11, comma 6, del D.Lgs. 118/2011, che stabilisce il contenuto della 
Relazione sulla Gestione da allegare al Rendiconto e dispone che la medesima illustri, 
tra l'altro, gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri Enti 
strumentali e le società controllate e partecipate;

Vista la relazione illustrativa dei risultati di gestione, di cui agli artt. 227, comma 5, 
lett. A), e 231 del D.Lgs. 267/2000, allegata alla presente deliberazione;

Visto l'art. 11, comma 4, del D.Lgs. 118/2011, che elenca gli allegati da inserire nel 
Rendiconto della gestione oltre a quelli previsti dai relativi ordinamenti contabili;

Visto l'art. 227, comma 6-bis del D.Lgs 267/2000, che stabilisce che nel sito internet 
dell'ente, nella sezione dedicata ai bilanci, è pubblicata la versione integrale del 
rendiconto della gestione, comprensivo anche della gestione in capitoli, dell'eventuale 
rendiconto consolidato, comprensivo della gestione in capitoli ed una versione 
semplificata per il cittadino di entrambi i documenti;

Vista la relazione dei Revisori dei conti sul rendiconto di esercizio 2019 con cui si 
attesta che il rendiconto della gestione è corrispondente alle risultanze della gestione, e 
pertanto se ne propone l'approvazione;

Viste le novità normative che derivano dal decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 “Misure 
di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19.” (c.d. Cura 
Italia), convertito con L. 24 aprile 2020, n. 27, di cui ai seguenti articoli:

- Art. 107, comma l - il quale ha disposto il differimento del termine di adozione 
dei rendiconti 2019 al 30 giugno 2020;
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- Art. 109, comma 2 - che recita: "Per le finalità di cui al comma l, in deroga alle 
modalità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione di cui 
all'articolo 187, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ferme 
restando le priorità relative alla copertura dei debiti fuori bilancio e alla 
salvaguardia degli equilibri di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio 
finanziario 2020, possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di 
amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza 
in corso. .... Agli stessi fini e fermo restando il rispetto del principio di equilibrio 
di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, possono 
utilizzare, anche integralmente, per il finanziamento delle spese correnti 
connesse all'emergenza in corso, i proventi delle concessioni edilizie e delle 
sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, fatta eccezione per le sanzioni di cui all'articolo 31, comma 4-bis, del 
medesimo testo unico.";

- Art. 109, comma 1-ter - che recita: "In sede di approvazione del rendiconto 2019 
da parte dell'organo esecutivo, gli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, sono autorizzati allo svincolo delle quote di avanzo 
vincolato di amministrazione che ciascun ente individua, riferite ad interventi 
conclusi o già finanziati negli anni precedenti con risorse proprie, non gravate da 
obbligazioni sottostanti già contratte e con esclusione delle somme relative alle 
funzioni fondamentali e ai livelli essenziali delle prestazioni. Le risorse 
svincolate, previa comunicazione all'amministrazione statale o regionale che ha
erogato le somme, sono utilizzate da ciascun ente per interventi necessari ad 
attenuare la crisi del sistema economico derivante dagli effetti diretti e indiretti 
del virus COVID-19.";

- Art. 111, comma 4 bis - che recita: "Il disavanzo di amministrazione degli enti di 
cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ripianato nel 
corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio, 
determinato dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro 
riguardanti maggiori accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per gli 
esercizi successivi in attuazione del piano di rientro, può non essere applicato al 
bilancio degli esercizi successivi.";

Ritenuto di avvalersi della facoltà concessa dall'art. 111 comma 4-bis del D.L. 18/2020
e s.m.i. relativamente alla quota di euro 16.371.868,91 che costituisce la quota di 
maggior disavanzo di amministrazione ripianato nel corso dell'esercizio 2019, come si 
evince dalla seguente tabella:
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Atteso che in data 19 maggio 2020, il Direttore della IV Direzione - Rendicontazione e 
Monitoraggio - della Ragioneria Generale, ha espresso il parere che di seguito
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18 
agosto 2000 e successive modifiche e integrazioni, si esprime parere favorevole in
ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione indicata in 
oggetto.

Il Direttore F.to: S. Quintarelli”;

in data 19 maggio 2019 il Ragioniere Generale ha attestato – ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 30 comma 1, lettera i) e j) del Regolamento degli Uffici e Servizi come da 
dichiarazione in atti – la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i 
documenti di programmazione dell'Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte 
aventi rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione 
dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa comporta.

Il Ragioniere Generale F.to: A Guiducci”;

in data 19 maggio 2020, il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 e successive modifiche e integrazioni, si esprime parere favorevole
in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione di cui.

Il Ragioniere Generale F.to: A Guiducci”;

che sulla proposta in esame è stata svolta, come da nota in atti, da parte del Segretario 
Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, comma 2 
del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, e s.m.i.

Vista la relazione dell’Organismo di Revisione Economico-Finanziaria di cui 
all’art. 239, comma 1, lett. d) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, resa in 
data 9 giugno 2020, che costituisce allegato parte integrante del presente 
provvedimento.

Atteso che la Commissione Capitolina Permanente I, nella seduta del 19 giugno 2020,
ha espresso parere favorevole.

Per quanto espresso in narrativa,

L'ASSEMBLEA CAPITOLINA

DELIBERA

1) di approvare il Rendiconto della gestione 2019, secondo lo schema di cui 
all’Allegato 10 al D.Lgs. 118/2011, che comprende il conto del bilancio, i relativi 
riepiloghi, i prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e la verifica degli 
equilibri, lo stato patrimoniale e il conto economico (allegati dal n. 1 al n. 9).

Tale rendiconto comprende altresì i seguenti ulteriori allegati di dettaglio (allegato 10):
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- Allegato 10.a) prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione 2019, 
unito ai sub allegati: a1, a2 e a3;

- allegato 10.b) prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, 
del fondo pluriennale vincolato degli esercizi 2019, 2020 e 2021;

- allegato 10.c) prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia
esigibilità e al fondo di svalutazione crediti - esercizio finanziario 2019;

- allegato 10.d) prospetto delle entrate di bilancio per titoli, tipologie e categorie -
2019, che evidenzia altresì le entrate non ricorrenti;

- allegato 10.e) prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e 
macroaggregati - esercizio finanziario 2019, articolato nei sub allegati: e1, e2, 
e3, e4, e5, e6, e7, e8, e9;

- allegato 10.f) tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio di 
riferimento e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi cui si 
riferisce il rendiconto e seguenti - esercizio finanziario 2019;

- allegato 10.g) tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio di 
riferimento e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi cui si 
riferisce il rendiconto e seguenti - esercizio 2019;

- allegato 10.h) prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;
- allegato 10.j) prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e 

trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali;
- allegato 10.k) prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni 

delegate dalle Regioni;
- allegato 10.l) tabella dei parametri obiettivi per i Comuni ai fini 

dell'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario;
- allegato 10.m) prospetto degli indicatori di bilancio;
- allegato 10.n) prospetto dei dati SIOPE e delle disponibilità liquide, articolato 

nei sub allegati: n1 riscossioni e n2 pagamenti;
- allegato 10.o) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino 

al compimento dei termini di prescrizione;

2) di prendere atto della relazione sulla gestione dell'organo esecutivo, contenente, tra 
l'altro i seguenti documenti previsti dall'art. 227, comma 5, del decreto legislativo 
267/00 (allegato n. 11 suddiviso per singoli Volumi da 11.1 al 11.10);

3) di prendere atto dell'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi 
anteriori a quello di competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per 
capitolo (allegato n. 12.a Residui Attivi - n. 12.b Residui Passivi);

4) Allegato 13 - Elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare;
5) Allegato 14 - Conto del Tesoriere esercizio finanziario 2019 completo della 

determinazione dirigenziale n. 116/2000 - Prot. RE/47897 del 19 maggio 2020 
adottata dal Direttore della IV Direzione della Ragioneria Generale ai fini della 
parifica del medesimo; 

9



6) di dare atto che questo Ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri 
obiettivi di deficitarietà strutturale per il triennio 2019-2021, redatta ai sensi del 
Decreto del Ministro dell'Interno, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle 
Finanze, 28 dicembre 2018, risulta non deficitario;

7) di dare atto che sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta 
dal prospetto di verifica degli equilibri, il conto del bilancio dell'esercizio 2019 
evidenzia, ai sensi dell'art. l, comma 821, della L. n. 145/2018: un risultato di 
competenza pari a euro 1.126.874.132,33 (W1 non negativo), nonché il rispetto 
dell'equilibrio di bilancio (W2), come si desume dal prospetto della verifica degli 
equilibri allegato al Rendiconto (Allegato 7);

8) di pubblicare, ai sensi di quanto previsto dall'art. 29 del D.Lgs. 33/2013, e dal 
DPCM 29 aprile 2016 la presente delibera sul sito istituzionale dell'Ente;

9) di dare atto che il Rendiconto della Gestione 2019, sarà inviato alla Banca Dati 
Pubbliche Amministrazioni (BDAP) nei termini e per gli effetti dell'art. 9 D.L. 
113/2016;

10) di dare mandato alla Ragioneria Generale di procedere alle conseguenti 
comunicazioni alla competente Sezione Giurisdizionale della Corte dei Conti 
inerenti il Conto del Tesoriere;

11) di dichiarare, a norma dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000, con separata 
votazione, il presente atto immediatamente eseguibile, considerata la necessità di 
consentire l'operatività immediata delle risultanze iscritte nel rendiconto della 
gestione 2018.
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(OMISSIS)

A questo punto risulta presente anche l’On.le Sindaca.

(OMISSIS)

Il PRESIDENTE invita quindi l’Assemblea alla votazione, con procedimento 
elettronico tramite specifico applicativo, della surriportata proposta di deliberazione.

Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente, con 
l’assistenza dei Consiglieri Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata con       
27 voti favorevoli e 10 contrari.

Hanno votato a favore la Sindaca e i Consiglieri Agnello, Allegretti, Ardu, 
Bernabei, Catini, Chiossi, Coia, Di Palma, Diaco, Diario, Donati, Ferrara, Ficcardi, 
Guadagno, Guerrini, Iorio, Pacetti, Paciocco, Penna, Seccia, Simonelli, Spampinato, 
Stefàno, Sturni, Terranova e Zotta.

Hanno votato contro i Consiglieri Baglio, Bordoni, Bugarini, De Priamo,
Figliomeni, Palumbo, Pelonzi, Piccolo, Tempesta e Zannola.

La presente deliberazione assume il n. 80.

Infine l’Assemblea, in considerazione dell’urgenza del provvedimento, a seguito 
di successiva votazione, con procedimento elettronico tramite specifico applicativo, 
dichiara con 27 voti favorevoli, 4 contrari e l’astensione del Consigliere Bordoni,
immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi di legge.

Hanno votato a favore la Sindaca e i Consiglieri Agnello, Allegretti, Ardu, 
Bernabei, Catini, Chiossi, Coia, Di Palma, Diaco, Diario, Donati, Ferrara, Ficcardi, 
Guadagno, Guerrini, Iorio, Pacetti, Paciocco, Penna, Seccia, Simonelli, Spampinato, 
Stefàno, Sturni, Terranova e Zotta.

Hanno votato contro i Consiglieri De Priamo, Figliomeni, Pelonzi e Piccolo.

(OMISSIS)

IL PRESIDENTE 
M. DE VITO 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO
G. VIGGIANO
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 
Capitale dal 9 luglio 2020 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 23 luglio 2020. 
 

Lì, 8 luglio 2020 SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

p. IL DIRETTORE 

F.to: G. Viggiano 
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Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del 
T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per decorrenza dei termini di 
legge, il 19 luglio 2020. 
 

Lì, 20 luglio 2020 SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 

F.to: P. Ciutti 

 
 
 


